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 Convocata la Giunta presieduta dal Vicesindaco Guido MONTANARI, sono presenti gli 
Assessori: 
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Proposta della Sindaca Appendino e degli Assessori Rolando e Unia.    
 

La Città di Torino è proprietaria, a seguito dello scioglimento dell’Ente Morale Istituto 
Agrario Bonafous di Torino, disposto con deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte 
n° 223-16284 in data 13 ottobre 1987, dell'“Istituto Agrario Bonafous”, sito nel Comune di 
Chieri. 

Le origini dell’Istituto risalgono al legato testamentario del cav. Carlo Alfonso Bonafous 
a beneficio della Città di Torino, con l’impegno per questa a fondare un Istituto per 
l’educazione dei ragazzi meno fortunati. Nel 1871 fu quindi costituita un’IPAB (Istituzione di 
Pubblica Assistenza e Beneficenza) con lo scopo di fornire “l’istruzione agraria e d’arti affini 
ai giovani, dando loro adeguata sussistenza”. 

La sede fu inizialmente ubicata nel Castello di Lucento, ove rimase fino agli anni ’70 del 
secolo scorso; poiché emerse il bisogno di favorire nel quartiere l’espansione di nuove industrie 
l’antica colonia di Lucento venne trasferita in altra proprietà della Città nel territorio di Chieri 
(TO), a partire dal 1978. 

Su questo comprensorio, che sviluppa una superficie complessiva di 350.000 mq., tra le 
colline torinesi, l'Istituto costruì il nuovo complesso con diversi fabbricati scolastici (aule, 
laboratori, palestra, officina, ecc.) e logistici (convitto, mensa, ecc.) inseriti nel contesto 
dell'Azienda Agraria (serre, vivai, vigneto, frutteto, lago artificiale per l'irrigazione, ecc.). 
Pertanto tutto venne progettato nell’ottica di un’azienda agraria didattica all’avanguardia con 
corsi di specializzazione in zootecnia, meccanica agraria e frutticoltura. 

Successivamente, agli inizi degli anni ’80 venne raggiunto un accordo con la Città di 
Torino mediante il quale l’Istituto accolse al suo interno le unità produttive di florovivaismo e 
la scuola dei giardinieri del Settore Giardini e Alberate, denominata “Scuola Giuseppe Ratti”. 

Sul finire degli anni ’80 l’Istituto venne disciolto con il Decreto della Giunta Regionale 
sopra richiamato e l’intero patrimonio passò in gestione diretta alla Città di Torino. 

Attualmente, oltre al Servizio Verde della Città di Torino, che gestisce l’intero 
compendio e cura la produzione floro-vivaistica deputata all’arredo urbano della Città, operano 
all’interno del comprensorio diversi Enti pubblici e privati, in particolare l’Università degli 
Studi di Torino che, attraverso il proprio Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e 
Alimentari, cura le attività didattiche e di formazione della Cantina e del Vigneto Sperimentali, 
l’Istituto Istruzione Superiore "B.Vittone", con la sede distaccata dell’indirizzo Agrario (ex 
Scuola Ubertini), l’ENGIM Piemonte – Bonafous Chieri, Agenzia di formazione professionale; 
inoltre all’interno del compendio ha la propria sede la Scuola Internazionale IST (International 
School of Turin). 

Sulla sommità della collina trova collocazione un grande edificio articolato in più parti, 
destinate ad aule, laboratori, uffici, palestra, foresteria, officine ed anche alla logistica delle 
attività (convitto, mensa); l’edificio all’attualità risulta solo parzialmente utilizzato: per una 
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porzione è occupato dall’istituto Superiore Vittone – sede distaccata ad indirizzo formativo 
agrario, in parte da attività di formazione professionale in campo agricolo/ambientale, per una 
porzione ridotta dalla Cantina sperimentale dell’Università degli Studi di Torino (DI.S.A.F.A.), 
e da alcuni uffici del Servizio Verde Pubblico. 

Nel succedersi degli anni infatti molte parti del fabbricato, precedentemente occupate per 
attività formative dal Consorzio CSEA, dalla Scuola del Cinema e dalla Scuola per giardinieri 
Ratti, ora non più operanti o presenti all’interno dell’Istituto, sono state liberate e risultano 
inutilizzate e a rischio di degrado. 

Recentemente sia l’Università degli Studi di Torino sia l’Istituto di Istruzione Superiore 
“B. Vittone” – hanno espresso la necessità di recuperare nuovi spazi all’interno dei plessi 
precedentemente destinati al Consorzio CSEA.  

Nel corso degli anni, infatti, la Facoltà di Agraria - ora DI.S.A.F.A. - ha avviato in 
collaborazione con il Servizio Verde Pubblico della Città alcuni progetti di recupero del 
patrimonio enologico del territorio chierese (in particolare per i vitigni autoctoni come la 
Freisa), con buoni risultati in termini di ricadute nel panorama della vinificazione tutelata (e 
riflessi importanti anche per lo sviluppo del turismo enogastronomico di quel territorio, a 
partire da eventi di promozione avviati in concomitanza con le Olimpiadi Invernali del 2006). 
Tale sviluppo operativo ha comportato l’installazione di nuovi dispositivi e apparecchiature per 
la vinificazione e la conservazione del mosto, con incremento tecnologico, e la derivante 
necessità di ampliamento degli spazi già utilizzati in forza di convenzione con il Servizio Verde 
Pubblico. 

A tale proposito si evidenzia che la Città ha già recepito la richiesta di ampliamento 
avanzata dall’Università: infatti, con deliberazione della Giunta Comunale (mecc. 2018 
01949/131) del 29 maggio 2018 è stata approvata la concessione a titolo gratuito, per la durata 
di anni venti, dei locali ubicati nel blocco confinante con gli uffici dell’ex-CSEA, già adibiti a 
Mensa, localizzati su due livelli (interrato e piano terreno), aventi una superficie complessiva 
di 644 mq. Tale impegno recepisce quanto già previsto dal Protocollo di Intesa per lo sviluppo 
di un’economia e società della conoscenza nella Città di Torino, sottoscritto con l’Università in 
data 14 novembre 2016, con cui si è inteso fornire una regolamentazione-quadro di tutti i 
rapporti patrimoniali tra i due Enti. 

Analogamente, anche la didattica secondaria superiore ha avuto un deciso sviluppo, con 
la conseguenza che, a seguito dell’ampliamento dell’offerta formativa, in risposta alla crescita 
della domanda di un indirizzo scolastico prettamente rivolto al settore agricolo, le strutture 
messe a disposizione del precedente Istituto “Ubertini” non sono più sufficienti ad ospitare le 
attività didattiche. Da tale situazione è derivata la richiesta da parte dell’Istituto alla Città di 
Torino di ampliare la concessione in essere comprendendo parte degli spazi precedentemente 
occupati dalle attività formative di CSEA e dalla Scuola del Cinema; inoltre è stata richiesta 
alla Città Metropolitana di Torino, competente alla gestione dell’edilizia scolastica superiore, la 
disponibilità a farsi carico dell’adeguamento dei locali ed alla successiva manutenzione degli 
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stessi. 

Nel quadro d’insieme sopra delineato va riferito anche il ruolo che riveste la Città di 
Chieri, in qualità di soggetto istituzionale interessato a coordinare le attività che si svolgono sul 
suo territorio e che ha sollecitato una più stretta collaborazione tra i soggetti che intervengono 
all’interno del comprensorio del Bonafous, allo scopo sia di creare un vero e proprio Polo 
multi-disciplinare in campo ambientale votato alla didattica (superiore e universitaria) e alla 
formazione professionale, sia all’incremento di concrete opportunità di sviluppo del territorio. 

Va segnalato inoltre che recentemente è stata sottoscritta tra la Città di Torino e il 
Ministero della Giustizia, unitamente al Tribunale di Sorveglianza e la Garante per i detenuti 
della Città di Torino, una lettera di intenti con l’obiettivo di favorire il reinserimento nella 
società di persone destinatarie di condanna penale definitiva in detenzione a regime ordinario 
ovvero in regime alternativo alla detenzione, mediante lo sviluppo di politiche attive del lavoro 
e percorsi di inclusione lavorativa supportati da borse lavoro o work experience finanziate con 
risorse esterne (fondazioni, enti esterni pubblici e privati, Fondi Sociali Europei, Casa delle 
Ammende). Il Compendio di cui trattasi ben si presta ad accogliere tali attività, con la messa in 
atto di collaborazioni e sinergie tra i diversi soggetti presenti al suo interno. Le modalità di tali 
collaborazioni saranno successivamente disciplinate tra le Parti in modo puntuale mediante 
specifiche convenzioni future. 

Pertanto, alla luce dell’operatività già presente nel Complesso Bonafous e dei suoi 
possibili sviluppi, e sulla base della considerazione che gran parte delle strutture immobiliari 
sono attualmente non utilizzate, con rischio di degrado, si è sviluppata l’ipotesi di consolidare 
ed ampliare le attività all’interno del compendio e di metterle a sistema, anche coinvolgendo 
altri attori, con l’obiettivo di farne un polo didattico e formativo in campo ambientale.  

Inoltre, emerge in tutta evidenza il fatto che una più proficua gestione degli spazi lasciati 
liberi - anche in conseguenza della messa in liquidazione del Consorzio per lo Sviluppo 
dell’Elettronica e dell’Automazione (CSEA) - eviterebbe un ammaloramento dei fabbricati 
stessi, eludendo per conseguenza un danno rilevante al patrimonio della Città. 

Al fine di dare attuazione al progetto di rifunzionalizzazione e recupero del compendio, 
con le finalità sopra richiamate, si è pertanto pervenuti alla definizione di un Protocollo d’Intesa 
da sottoscriversi tra i diversi attori istituzionali, disciplinante gli impegni reciproci. 

Più in dettaglio, con la sottoscrizione del Protocollo la Città di Torino ribadisce il proprio 
interesse alla valorizzazione del compendio, sia attribuendo allo stesso una destinazione 
unitaria e non frammentata, sia attraverso azioni di recupero funzionale degli immobili: 
pertanto si intende contribuire alle attività e finalità suddette con la messa la disposizione 
concordata di spazi ulteriori, rispetto a quanto già stabilito dalle concessioni in vigore, purché 
coerenti con la destinazione individuata. Viene così esplicitato l’impegno a mettere a 
disposizione della Città Metropolitana di Torino (competente in materia di edilizia scolastica 
superiore), ai sensi e per gli effetti della Legge 23 dell’11 gennaio 1996, i locali della porzione 
a nord del Complesso del Bonafous, già costituenti Foresteria (al primo piano) e le aule della ex 
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Scuola del Cinema (al piano terreno), al fine di convertirli in aule didattiche a beneficio 
dell’Istituto Vittone e posti letto per la Foresteria, secondo la destinazione d’uso parzialmente 
già sussistente. 

La Città di Torino, inoltre ribadisce il proprio interesse all’inserimento, secondo modalità 
da verificare e concordare, anche delle attività di recupero e di ricollocamento lavorativo di 
detenuti a fine pena ovvero di persone che hanno appena terminato il periodo di 
detenzione/pena alternativa.  

Dal canto suo la Città Metropolitana di Torino si rende disponibile ad attuare gli 
interventi necessari all’ampliamento dell’I.I.S. Vittone, e al riutilizzo della Foresteria, anche 
attraverso il reperimento di parte dei fondi necessari tramite la partecipazione a bandi regionali. 

Oltre alla regolazione degli aspetti immobiliari, il Protocollo di Intesa impegna i 
contraenti a svolgere tutta una serie di attività collegate allo sviluppo del comprensorio del 
Bonafous, a partire dalla promozione delle attività - da parte della Città di Chieri - legate 
all’educazione ambientale (accoglienza di scolaresche, realizzazione Giornata Mondiale 
dell’Ambiente ecc.), al turismo eno-gastronomico e alla valorizzazione delle produzioni 
agricole locali, al coinvolgimento di Enti e Associazioni di Produttori, Consorzi, all’attuazione 
di progetti finalizzati allo studio e al miglioramento dei prodotti del territorio e delle attività 
educative in materia ambientale. 

Anche l’Ateneo torinese si impegna a mettere a disposizione il personale e le attrezzature 
per attività di consulenza, divulgazione e valorizzazione della produzione vitivinicola presente, 
anche collegando le proprie attività a quelle degli istituti di istruzione e di formazione presenti 
all’interno del Bonafous. 

Parimenti, anche l’I.I.S. Vittone manifesta l’intenzione di progettare attività 
formativo-didattiche che si possano coordinare con quelle svolte dagli altri soggetti presenti nel 
Comprensorio, coniugando in forma sinergica l’obbligo di fornire un livello formativo 
superiore (integrato nel P.O.F.) con la possibilità di sfruttare le opportunità fornite dal 
Complesso. 

Analogo impegno sarà sostenuto anche dai Soggetti attualmente svolgenti attività di 
formazione per adulti, che potrebbero ulteriormente concorrere all’individuazione di progetti 
educativi in sinergia con gli altri Enti ed Istituzioni presenti, anche per quanto riguarda detenuti 
a fine pena (ovvero a pena estinta). 

Il dettaglio degli impegni assunti dai Soggetti firmatari è contenuto, ad ogni modo, nello 
schema di Protocollo che si allega al presente provvedimento, per farne parte integrante. 

E’ previsto inoltre un Comitato di Coordinamento composto dai rappresentanti dei vari 
Soggetti firmatari con il compito di definire gli indirizzi, coordinare gli interventi di 
competenza dei singoli attori coinvolti, attuare i progetti di valorizzazione individuati e 
condivisi e monitorare lo stato e la qualità della loro attuazione. 

In tale contesto, i Soggetti firmatari si impegnano a redigere congiuntamente un apposito 
Disciplinare da sottoscriversi tra tutti i soggetti operanti all’interno dell’Istituto Bonafous per la 
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regolazione, la gestione e la ripartizione delle spese relative alle parti comuni degli edifici, 
nonché per la disciplina delle diverse forme e modalità di utilizzo del vigneto, delle serre e delle 
aree verdi all’interno del comprensorio. 

Poiché attraverso il quadro delle azioni ed attività citate, gli Enti coinvolti - ciascuno per 
il proprio ruolo - perseguono congiuntamente obiettivi condivisi di sviluppo sociale ed 
economico del territorio (non soltanto limitato al proprio ambito di competenza), e di 
valorizzazione del Compendio di proprietà della Città, anche attraverso il recupero di porzioni 
immobiliari ad oggi non utilizzate e a rischio di degrado, si ritiene opportuno, con il presente 
provvedimento, approvare la sottoscrizione del Protocollo d’Intesa con Città Metropolitana di 
Torino, Università degli Studi di Torino, Città di Chieri e Istituto di Istruzione Superiore 
"B.Vittone" allegato al presente provvedimento. 

Inoltre, poiché l’utilizzo dei terreni adibiti a vigneto da parte del DI.S.A.F.A. è ad oggi 
regolato dalla “Convenzione per la gestione del vigneto e della cantina” approvata dalla Città 
con deliberazione della Giunta Comunale in data 29 maggio 2018 (mecc. 2018 01949/131), che 
giungerà a scadenza alla data di formalizzazione dell’atto di concessione all’Università dei 
locali “Ex Mensa”, si evidenzia sin d’ora l’opportunità di regolare in futuro tale utilizzo 
mediante la formalizzazione di una concessione amministrativa delle aree a vigneto. 

Infine, nelle more dell’attuazione degli impegni assunti con il Protocollo che qui si 
approva, in particolare dell’impegno della Città Metropolitana di rifunzionalizzazione degli 
spazi  destinati all’ampliamento delle attività didattiche, viste le urgenti necessità espresse 
dall’Istituto Vittone di poter avere a disposizione in tempi brevi locali adibiti ad aule - anche per 
gli scopi sopra definiti - si ritiene opportuno concedere in via temporanea a quest’ultimo 
l’utilizzo dei locali già adibiti a cantina dal DI.S.A.F.A., non appena verranno liberati. 

Rappresentate tali esigenze, si rinvia comunque a futuro e separato provvedimento della 
Giunta Comunale l’approvazione di entrambe le concessioni di cui sopra, a seguito del 
compimento della necessaria istruttoria tecnico-amministrativa sui beni.  

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
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D E L I B E R A 

 
per le motivazioni indicate in narrativa che qui si richiamano per fare parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento e delle decisioni assunte: 
1) di approvare la sottoscrizione del Protocollo di Intesa con la Città di Chieri, l’Università 

degli Studi di Torino, la Città Metropolitana di Torino, l’Istituto di Istruzione Superiore 
“B. Vittone”, allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale (all. 1), 
con cui ciascuna delle parti intende predisporre ogni atto concreto e utile a favorire il 
progetto di sviluppo del Complesso Bonafous quali Polo Didattico-Formativo, anche 
mediante la messa a disposizione da parte della Città, ai sensi dell’art. 8, comma 1 della 
Legge n° 23 dell’11 gennaio 1996, a beneficio della Città Metropolitana di Torino (in 
quanto soggetto competente alla gestione del patrimonio immobiliare deputato 
all’istruzione superiore), degli spazi identificati nelle schede planimetriche allegate al 
Protocollo di Intesa, già costituenti locali ex Convitto (Scuola del Cinema e Foresteria) 
del compendio Bonafous; 

2) di demandare a successivi provvedimenti, anche dirigenziali, secondo competenza, 
l’attuazione di quanto previsto con il Protocollo di Intesa; 

3) di rinviare a successiva deliberazione della Giunta Comunale l’approvazione della 
concessione all’Università degli Studi di Torino (DI.S.A.F.A.) dei terreni del compendio 
Bonafous adibiti a vigneto e l’approvazione della concessione alla Città Metropolitana di 
Torino - per l’utilizzo da parte dell’Istituto Vittone - dei locali già adibiti a cantina 
sperimentale, il tutto come meglio precisato in narrativa;  

4) di dichiarare che il presente provvedimento non rientra tra quelli indicati all’art. 2 delle 
disposizioni approvate con determinazione n. 59 (mecc. 2012 45155/066) datata 17 
dicembre 2012 del Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell’impatto 
economico delle nuove realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a 
carico della Città, come da allegata dichiarazione (all. 2).   

 
 

La Sindaca 
Chiara Appendino 

 
 

L’Assessore al Bilancio, Tributi, 
Personale e Patrimonio 

Sergio Rolando 
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L’Assessore all’Ambiente, Fondi 
Europei, Energia, Verde, Illuminazione, 
Rapporti con il C.C. e Protezione Civile 

Alberto Unia 
 

Il Direttore 
Divisione Patrimonio, 
Partecipate e Appalti  

Antonino Calvano 
 
 

Il Direttore 
Divisione Ambiente, Verde 

e Protezione Civile 
Claudio Lamberti 

 
 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 

 
La Dirigente 

Servizio Contratti Attivi, 
Enti e Associazioni 

Magda Iguera 
 
 

Il Dirigente 
Area Verde 

Sabino Palermo 
 
 
 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p.  Il Direttore Finanziario 
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La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 

Verbale n. 23 firmato in originale: 
 

IL VICESINDACO     IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE 
  Guido Montanari              Flavio Roux   
___________________________________________________________________________ 
 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 20 maggio 2019 al 3 giugno 2019; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 30 maggio 2019. 
 
    


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.




 
 


 


TRA 


LA CITTÀ DI TORINO, in persona del Sindaco pro tempore, dott.ssa Chiara Appendino 


LA CITTÀ DI CHIERI (TO), in persona del Sindaco pro tempore, dott. Claudio Martano 


LA CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO, in persona del Sindaco Metropolitano pro 


tempore, dott.ssa Chiara Appendino 


L’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “B. VITTONE”, in persona del Dirigente 


Scolastico Prof.ssa Marinella Principiano 


L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO, in persona del Magnifico Rettore, Prof. 


Gianmaria Ajani; 


 


 


i.) Il Complesso immobiliare del Bonafous sito nel Comune di Chieri (TO) – Strada 


Pecetto 34– già proprietà dell’omonimo Istituto (costituito come Istituzione di Pubblica 


Assistenza e Beneficenza) è di proprietà della Città di Torino a far data dal 1987. Tale 


compendio si estende su una superficie di circa 350.000 mq. nel territorio del Comune 


di Chieri (TO). Al suo interno si svolgono attività rientranti nell’ambito della 


produzione florovivaistica, della ricerca e sperimentazione nel settore della frutticoltura 


e della viticoltura, dell’istruzione e della formazione professionale nei settori del 


giardinaggio, dell’agricoltura e della trasformazione agro-alimentare, coinvolgendo sia 


enti pubblici, sia soggetti privati. All’interno del Compendio vi sono numerose 


strutture, in particolare sulla sommità della collina sorge un grande complesso 


immobiliare  composto da una serie di corpi di fabbrica, articolati su prospettive 


ortogonali, a due piani fuori terra, in parte occupato dall’istituto Superiore Vittone di 


Chieri (Sede distaccata a indirizzo agrario), in parte ad uffici del Servizio Verde  


Pubblico della Città di Torino, in parte adibito ad ospitare attività di formazione 







 
 


professionale in campo agricolo/ambientale, e per una porzione ridotta dalla Cantina 


sperimentale dell’Università degli Studi di Torino (DI.S.A.F.A). 


ii.) La collocazione del compendio sulla collina chierese consente la coltivazione di 


numerosi alberi da frutta e della vite, tipicamente presenti nel paesaggio circostante da 


consolidata tradizione, in particolare per il vitigno DOC “Freisa di Chieri”; 


iii.) Il Servizio Verde Pubblico della Città di Torino attualmente provvede, oltre alla 


gestione dell’intero complesso ed alla manutenzione e arredo delle aree verdi 


dell’Istituto, al funzionamento dell’azienda agraria e della serre florovivaistiche. 


L’azienda agraria comprende terreni coltivati a vigneto (20.000 mq), a frutteto (9.000 


mq), a prato stabile (90.000 mq) ed un lago artificiale di irrigazione (8.000 mq.); 


iv.) Oltre al citato Servizio della Città di Torino, all’interno della struttura operano:  


a. l’Università degli Studi di Torino che, attraverso il proprio Dipartimento di 


Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari (DI.S.A.FA.) cura le attività didattiche e 


di formazione della Cantina e del Vigneto Sperimentali; 


b. l’Istituto Istruzione Superiore "B.Vittone", con la sede distaccata dell’indirizzo 


Agrario (ex Scuola Ubertini); 


c. l’ENGIM Piemonte – Bonafous Chieri, Agenzia di formazione professionale; 


d. la Scuola Internazionale - IST (International School of Turin); 


v.) Per quanto attiene alle attività dell’Università degli Studi di Torino, si sottolinea che 


l’Ateneo ha avviato sin dal 2003 un progetto di cooperazione con la Città di Torino 


finalizzato alle attività di gestione di un Vigneto e di una Cantina sperimentale, presenti 


all’interno del compendio in virtù di un atto convenzionale stipulato con il Dipartimento 


di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari, in via di rinnovo (come più oltre dettagliato); 


vi.) Per quanto riguarda l’operatività dell’I.I.S. “B. Vittone”, il plesso scolastico posto 


all’interno del compendio del Bonafous è dedicato alle attività didattiche dell’indirizzo 


“Servizi per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale”, idoneo al raggiungimento della 


qualifica “Operatore Agricolo” (al termine del 3° anno) e al Diploma di tecnico per 


l’Agricoltura e lo sviluppo rurale (al termine del percorso quinquennale). Le prospettive 


di impiego riguardano funzioni di fornitura di assistenza tecnico-economica nella 


produzione e nella trasformazione dei prodotti con caratteri di qualità, organizzazione e 


gestione delle attività di promozione e marketing dei prodotti agrari con trasparenza, 


tracciabilità e sicurezza nelle filiere produttive di qualità; cooperazione con gli enti 







 
 


territoriali nel riordino fondiario e nella valorizzazione delle risorse paesaggistiche e 


naturalistiche; intervento in progetti per la valorizzazione del turismo locale e lo 


sviluppo dell’agriturismo, attraverso gli aspetti culturali delle tradizioni locali e dei 


prodotti tipici; gestione di interventi per la conservazione il potenziamento di parchi, di 


aree protette e ricreative, realizzazione strutture a difesa delle zone a rischio e 


prevenzione del degrado ambientale; 


vii.) In relazione alle attività di ENGIM Piemonte (Agenzia Formativa accreditata presso la 


Regione Piemonte), si specifica che il campo operativo è rivolto alla progettazione e 


gestione di corsi di formazione professionale nonché di stage e percorsi di inserimento 


lavorativo nei settori della gestione e manutenzione delle aree verdi, del florovivaismo e 


delle coltivazioni arboree, dell’orticoltura e della frutticoltura, dell’agroalimentare; 


viii.) Alla luce di tale operatività già presente nel Complesso Bonafous, e sulla base della 


considerazione che gran parte delle strutture immobiliari sono attualmente non 


utilizzate, con rischio di degrado, si è sviluppata l’ipotesi - di cui si è fatta portatrice in 


particolare la Città di Chieri (nel cui territorio sorge il compendio in parola) – di 


consolidare ed ampliare le attività all’interno del compendio con l’obiettivo di farne un 


polo didattico e formativo in campo ambientale. 


 


In questo quadro complessivo, il Comune di Torino ribadisce il proprio interesse ad ampliare 


l’offerta delle attività didattiche e formative, anche in riferimento alle attività di reinserimento 


nella società di persone destinatarie di condanna penale definitiva in detenzione a regime 


ordinario ovvero in regime alternativo alla detenzione, mediante lo sviluppo di politiche attive 


del lavoro e percorsi di inclusione lavorativa supportati da borse lavoro o work experience 


finanziate con risorse esterne (fondazioni, enti esterni pubblici e privati, Fondi Sociali Europei, 


Casa delle Ammende). [oltre al mantenimento delle proprie attività svolte dal Servizio Verde 


Pubblico]; valuta le finalità sopra esplicitate comprese nei propri obiettivi, in quanto attraverso 


il quadro delle azioni ed attività citate, tutti gli Enti coinvolti - ciascuno per il proprio ruolo - 


perseguono congiuntamente obiettivi condivisi di sviluppo sociale ed economico del territorio 


(non soltanto limitato al proprio ambito di competenza); inoltre il recupero e l’utilizzo degli 


immobili da parte di soggetti terzi contribuisce alla valorizzazione dell’Istituto. Pertanto la 







 
 


Città di Torino intende contribuire alle attività e finalità suddette con la messa la disposizione 


concordata di spazi ulteriori, rispetto a quanto già stabilito dalle concessioni in vigore. 


L’Università di Torino, anche in attuazione  di quanto previsto nel  Protocollo di Intesa per lo 


sviluppo di un’economia e società della conoscenza nella Città di Torino, sottoscritto con la 


Città di Torino in data 14 novembre 2016, con cui si è inteso fornire una regolamentazione-


quadro di tutti i rapporti patrimoniali fra Città e Ateneo, amplierà gli spazi dedicati alla Cantina 


sperimentale, occupando i locali vuoti già adibiti a mensa e implementando le attività di 


valorizzazione in termini vitivinicoli dei vigneti dell’Istituto.  


A sua volta, l’I.I.S. “B. Vittone” ha espresso la necessità di estendere gli spazi destinati alla 


didattica, attraverso l’utilizzo delle porzioni di immobile precedentemente usati dal Consorzio 


CSEA (oggi in liquidazione) per le attività della Scuola del Cinema. Tali ambienti fornirebbero 


una copertura adeguata all’insorgere del fabbisogno di aule e laboratori didattici delle classi ora 


avviate, in particolare per l’indirizzo formativo agrario, oltre a consentire l’avvio di esperienze 


formative ulteriori. E’ stato inoltre espresso l’interesse ad utilizzare la Foresteria del Bonafous, 


per ospitare gli allievi del plesso scolastico, oltre che per altre eventuali funzioni da 


individuarsi successivamente 


 


La Città Metropolitana di Torino, in quanto Ente competente per le scuole secondarie in 


materia di dimensionamento della rete scolastica, di programmazione dell’offerta formativa ed 


articolazione degli indirizzi, oltre che del patrimonio edilizio scolastico (realizzazione, 


fornitura, manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici, acquisto di arredi e attrezzature, 


forniture del materiale d'ufficio, nonché utenze telefoniche, elettriche, provviste d'acqua e 


riscaldamento), si è resa disponibile ad attuare gli interventi necessari all’ampliamento 


dell’I.I.S. Vittone, e al riutilizzo della Foresteria, anche attraverso il reperimento di parte dei 


fondi necessari tramite la partecipazione a bandi regionali. 


La Città di Chieri (TO) si propone quale soggetto collettore dell’offerta e della domanda di 


cultura e formazione, e di propulsore del sistema di attività didattiche, formative e culturali, 


volte alla creazione di un Polo Culturale in senso ampio con ampie ricadute in termini di 


implementazione di politiche attive di sviluppo del turismo di qualità (non soltanto eno-


gastronomico) e dell’offerta ricettiva, assumendo altresì il ruolo di  facilitatore dei rapporti tra 


Enti ed Istituzioni che operano nel territorio del complesso immobiliare in oggetto,. 


 







 
 


1. il disposto di cui all’art. 8, comma 1, della legge 11 gennaio 1996 n° 23, ove si statuisce 


che “gli immobili dei comuni e dello Stato utilizzati come sede delle istituzioni 


scolastiche di cui all’art. 3, comma , lettera b), sono trasferiti in uso gratuito, ovvero, 


in caso di accordo fra le parti, in proprietà con vincolo di destinazione ad uso 


scolastico, alle province, che si assumono gli oneri di manutenzione ordinaria e 


straordinaria nonché gli ineri dei necessari interventi di ristrutturazione, ampliamento 


e adeguamento alle norme vigenti. I relativi rapporti sono disciplinati mediante 


convenzione”; 


2. il Protocollo di Intesa per lo sviluppo di un’economia e società della conoscenza nella 


Città di Torino sottoscritto fra Università degli Studi di Torino e Città di Torino in data 


14 novembre 2016, relativo, tra l’altro, alla regolamentazione della concessione 


patrimoniale  della Cantina Sperimentale del complesso del Bonafous, approvata con 


deliberazione della Giunta Comunale della Città di Torino in data 29 maggio 2018; 


3. La lettera di intenti sottoscritta tra Sindaca di Torino, Ministro della Giustizia, 


Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, Garante per i detenuti della Città di 


Torino del ----- gennaio 2019; 


 


TUTTO QUANTO PREMESSO 


LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 


 


ARTICOLO 1 


Finalità del Protocollo 


 


Con il presente Protocollo gli Enti sottoscrittori, nell’ambito delle rispettive 


attribuzioni, intendono favorire mediante progetti condivisi l’attivazione di processi 


volti alla configurazione del Complesso del Bonafous quale Polo di eccellenza nelle 


attività didattiche, accademiche, di formazione, culturali, in campo ambientale ed 


agricolo, e di sviluppo del territorio. 


Si impegnano pertanto a: 


o Proseguire e potenziare la collaborazione in forma sinergica e condivisa volta alla 


programmazione e realizzazione degli interventi di recupero, valorizzazione, sviluppo 


e fruibilità del Compendio, anche favorendo gli investimenti di soggetti pubblici e 


privati. 







 
 


o Progettare congiuntamente il pieno utilizzo dei fabbricati per offrire un’offerta 


formativa più ampia e completa. 


o Incrementare le sinergie tra attività di formazione e didattiche in senso proprio, anche 


mediante lo sviluppo di progetti comuni tra Enti e soggetti diversi; 


o Collaborare a iniziative di formazione patrocinate dalla Città, secondo accordi che 


verranno definiti di volta in volta. 


o Impegnarsi al mantenimento delle Serre per le attività di formazione professionale e 


applicativa; 


o Redigere congiuntamente un apposito Disciplinare da sottoscriversi tra tutti i soggetti 


operanti all’interno dell’Istituto Bonafous  per la regolazione, la gestione e la 


ripartizione delle spese relative alle parti comuni  degli edifici, nonché per la 


disciplina delle diverse forme e modalità di utilizzo del vigneto, delle serre e delle 


aree verdi all’interno del comprensorio. 


Le Parti istituiscono un Comitato di Coordinamento con il compito di definire gli indirizzi, 


coordinare gli interventi di competenza dei singoli attori coinvolti, attuare i progetti di 


valorizzazione individuati e condivisi e monitorare lo stato e la qualità della loro attuazione. 


Il Comitato ha inoltre il compito di predisporre il rendiconto annuale delle attività che dovrà 


essere sottoposto ai  rispettivi Enti partecipanti. 


Partecipano al Comitato di Coordinamento membri designati dalla Città di Torino – Area 


Patrimonio e Area Verde Pubblico, dal Comune di Chieri, dalla Città Metropolitana di Torino, 


dall’ I.I.S. “B. Vittone” e  dall’Università. 


 


ARTICOLO 2 


Impegni delle Parti 


Nello spirito di reciproca collaborazione, con la sottoscrizione del presente accordo, le Parti si 


impegnano: 


La Città di Torino  


- A confermare l’utilizzo da parte dell’Istituto scolastico I.I.S. “B. Vittone” degli spazi già 


attualmente in uso per lo svolgimento delle attività didattiche meglio esplicitate in 


premessa;


- a mettere a disposizione dell’Istituto scolastico, ai fini dell’ampliamento delle proprie 


attività, ulteriori spazi costituiti da: Edificio dell’ex Scuola di cinema, costituito al piano 


terreno da 8 aule, 1 aula magna, 1 laboratorio informatico-multimediale e servizi igienici, e 







 
 


al primo piano da 6 piccole aule per attività di sostegno e potenziamento e la restante parte 


dedicata a foresteria. La messa a disposizione avverrà a titolo concessione patrimoniale a 


titolo gratuito alla Città Metropolitana di Torino, ex art. 8, c. 1, della legge n° 23/1996, che 


stabilisce che “gli immobili dei Comuni …utilizzati come sede delle istituzioni scolastiche 


di cui all’art. 3, comma , lettera b), sono trasferiti in uso gratuito alle province (ora Città 


Metropolitane), che si assumono gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria nonché 


gli ineri dei necessari interventi di ristrutturazione, ampliamento e adeguamento alle norme 


vigenti. I relativi rapporti sono disciplinati mediante convenzione”;


- mettere a disposizione dell’Università degli Studi di Torino, oltre ai locali costituenti la 


nuova cantina sperimentale, la cui concessione è stata approvata con deliberazione G.C. 


della Città di Torino in data  29 maggio 2018, le aree del Compendio attualmente adibite a 


vigneto; 


- riservare ulteriori spazi attualmente non utilizzati, o che si rendessero nel frattempo liberi, 


ad attività di formazione professionale in campo agricolo/ambientale;


- di mettere a disposizione le Serre per lo svolgimento dell’attività di formazione ed 


applicativa .


 


La Città Metropolitana di Torino  


- ad eseguire gli interventi di ristrutturazione necessari a rendere utilizzabili i locali destinati 


all’ampliamento dell’Istituto scolastico I.I.S. “B. Vittone e i locali costituenti la foresteria, 


sopra richiamatati, non appena le necessarie risorse si renderanno disponibili. 


L’I.I.S. “B. Vittone”  


- a mettere a disposizione il personale docente e tecnico, per la formazione tecnico 


professionale degli studenti; 


- a fornire ausilio alla Città di Torino, nell’ambito delle attività di alternanza Scuola-Lavoro, 


negli adempimenti tecnici volti alla regolarizzazione catastale degli immobili del 


Compendio;  


-  alla divulgazione delle conoscenze di settore sul territorio; 


-  alla gestione e cura (anche nel periodo non scolastico) dello spazio adibito alle coltivazioni 


orticole, in campo e in serra e del frutteto sperimentale;  


- alla partecipazione ad eventi e attività per la promozione del territorio;  







 
 


- all’accoglienza delle attività Alternanza Scuola-Lavoro per gli studenti afferenti agli istituti 


di formazione e istruzione del comprensorio Torinese e Chierese. 


La Città di Chieri  


- a mettere a disposizione la collaborazione delle proprie strutture in tema di promozione 


delle attività del Centro legate all’educazione ambientale (accoglienza di scolaresche, 


realizzazione giornata mondiale dell’ambiente, ecc), al turismo eno-gastronomico e alla 


valorizzazione delle produzioni agricole locali;  


- a coinvolgere Enti, Associazioni di Produttori, Consorzi, per l’attuazione di progetti 


finalizzati allo studio e al miglioramento dei prodotti del territorio e delle attività educative 


in materia ambientale. 


L’Università degli Studi di Torino (DI.S.A.F.A.) 


- a mantenere e sviluppare le attività di ricerca, didattiche e di formazione in ambito 


vitivinicolo della Cantina e del Vigneto Sperimentali; 


- a mettere a disposizione il personale docente e tecnico, le consulenze scientifiche, le attività 


ed i materiali di laboratorio;  


- alla divulgazione dei risultati ottenuti per favorire il miglioramento delle tecniche di 


produzione e la valorizzazione dei prodotti;  


- all’accoglienza delle attività di tirocinio per gli studenti afferenti ai corsi di laurea 


dell’Università di Torino, per quelli degli istituti di formazione e istruzione del 


comprensorio Torinese e Chierese, nonché, previ necessari accordi, per i detenuti e le 


persone che hanno terminato di scontare la pena detentiva/le misure alternative alla pena 


partecipanti ai programmi di reinserimento lavorativo progettati per il Comprensorio. 


 


ARTICOLO 3 


Destinazione d’uso degli immobili 


  


Gli immobili cui si riferisce in particolare con il presente Protocollo sono confermati nell’uso 


didattico, accademico e formativo nella sua forma più estesa, che comprende sia le attività 


istituzionali (istruzione superiore, ricerca scientifica, ecc.), sia ogni attività strumentale e di 


supporto ad esse (quali ad es. servizi per l’utenza: foresteria, mensa, ecc.). 


Le concessioni in essere potranno essere oggetto di revisione, al fine di adeguarle alle mutate 







 
 


esigenze e al perseguimento degli scopi comuni che si intende raggiungere anche mediante il 


presente Protocollo di Intesa. Sarà in ogni caso mantenuto un vincolo di destinazione d’uso 


specifico per lo svolgimento di attività di pubblico interesse, strumentali alle finalità 


istituzionali degli Enti presenti. 


 


.  


 


Torino, _______________ 
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